
D i  V e n e z i a  i8y
D ’alcrove quanto egli fece n ella  Siria, 
è  vn fegno della Tua Sovranità. P o f- 
ciache m ancatogli il danaro, e m or
m orando C on tr'cira  i  S o ld a t i , fece 
battere vna m oneta di c o rio  b o llito  
chiamata dal fuo nom e A ijch cle tte  
che com m andò con ed itto  à tutti 1 
vivandieri del Tuo efercito  di r ice
vere fotto pena della  vita, p ro m et
tendo di pagar in danaro il valoro  di 
que’ p e zz i di ce r io  quando farebbe 
di rito no k  V en ezia , à che fi vb b id i. 
D ’onde c d 'uopo conchnidcrc, ch ’e
g l i  era con ofciuto  per Sovrano, {lan
d ò che fi fiderono nella iua prom ella.
I l  che non fi farebbe fa tto , le  non 
fi foiTe creduto fu/fidente per m an
tenerla, com e non farebbe (lato feuza- 
dubbio, non eiTendo il padrone a f- - 
foluto.

j  E vn diritto di Souranirà d ’appli- 
carfi la confifcazione: de’ beni de’ 
condamnati. T r a i  D o g i di V en ezia
lo  fa ce v a n o , com e fi vede da’ vn ’ 
editto di P ietro Candirmi D o g e  dall’ 
anno 9 71, nel quale vieta a’ tutti li 
foggetti deilo ftato d i portare, ò m à-


